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PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

Voltiamo pagina  

di protesta legate, in modo di-

retto o meno, a quanto il rappor-

to sottolineava e cioè la pratica 

di una democrazia sinceramen-

te popolare.  

Cambiare non è poi così facile 

come potrebbe sembrare a pri-

ma vista. Le democrazie attuali, 

tropicalizzate, autoritarie o tota-

litarie, possiedono un arsenale 

di misure volte a dissuadere chi 

vorrebbe, impunemente, girare 

la pagina. Controlli e azioni pre-

ventive sui militanti considerati 

pericolosi, uso sproporzionato 

di forze armate, gas lacrimoge-

ni, arresti arbitrari a domicilio o 

sulla strada e, soprattutto, l‟uso 

della repressione come sistema 

di controllo sociale. La coloniz-

zazione delle menti va di pari 

passo con l‟addomesticamento 

(passivo o attivo) della giustizia, 

unico baluardo contro gli abusi 

senza limite della hybris 

(arroganza) del potere. Eppure, 

con tutto questo, voltare pagina 

è necessario e doveroso per chi 

crede che la vita non è un pro-

blema da risolvere, un mistero 

da scoprire e un‟avventura da 

rischiare. Ogni bimbo che nasce 

in qyesto mondo arriva con in 

mano un foglio non scritto chia-

mato speranza. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, natale 2021 

C ambiare non è poi così 

difficile come potrebbe 

sembrare a prima vista. Basta 

girare la pagina del quaderno 

sul quale sembra scritta già la 

nostra storia. Interrompere il 

flusso, apparentemente deter-

minato, di fatti, eventi e situazio-

ni è possibile. Voltare pagina 

significa imprimere un futuro 

differente alla narrazione domi-

nante del presente. L‟irruzione 

dell‟inedito destabilizza piani, 

progetti, usi e costumi ritenuti 

fino ad allora inespugnabili. Il 

nostro tempo che appare 

„normalizzato‟ e per così dire 

„predestinato‟,  è invece marca-

to da reazioni, sussulti e ribellio-

ni che, a modo loro, vorrebbero 

girare la pagina della normalità. 

Le democrazie autoritarie o 

totalitarie che spuntano ovun-

que, sono l‟ espressione del 

maldestro tentativo di perpetua-

re un presente che ha tradito il 

passato e smarrito il futuro. 

Voltare pagina significa credere 

fattibile un mondo altro. „Un 

mondo di proteste‟ è il titolo di 

un libro, uscito da poco, che 

elenca e classifica chi ha cerca-

to di voltare pagina. I primi 

vent‟anni del nostro millennio 

hanno visto crescere le prote-

ste. 

Dall‟Africa all‟Europa, dall‟Ame-

rica all‟Asia, c‟è gente che, dalla 

strada, ha chiesto democrazia 

effettiva, lavoro, servizi sociali di 

migliore qualità, diritti civili, giu-

stizia sociale e la fine di abusi, 

corruzione e austerità, tra molte 

altre rivendicazioni. Ciò che 

hanno in comune le citate prote-

ste è il fallimento della demo-

crazia e dello sviluppo enomico 

e sociale, unite nella sfiducia 

dei processi politici attuali. Il 

libro citato presenta il risultato 

dell‟analisi delle proteste effet-

tuate tra il 2013 e il 2020 e sot-

tolinea come prevalente la di-

mensione politica delle manife-

stazioni. Esse hanno avuto luo-

go in almeno 101 Paesi e han-

no attraversato frontiere. La 

domanda di protesta prevalente 

nel periodo 2006-2020 è stata 

quella di chiedere l‟esercizio di 

una democrazia „reale‟. Anche a 

Niamey, così come in altre capi-

tali del Sahel, ci sono stati ten-

tativi di girare la pagina. Non 

sono mancate le manifestazioni 
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L a Croce Verde 
Torino, associa-

zione aderente all‟An-
pas, si è dotata di una 
nuova motoslitta messa 
a disposizione della pro-
pria Squadra di Monta-
gna per i servizi di soc-
corso sulle piste da sci. 
La motoslitta, acquistata 
grazie a una donazione 
di Fondazione Spec-
chio dei Tempi, permet-
terà di raggiungere velo-
cemente e soccorrere gli 
infortunati sulle piste del 
comprensorio sciistico di 
Bardonecchia, miglioran-
do ulteriormente la quali-
tà e l‟efficienza del soc-
corso. 

«La Squadra di Monta-
gna – spiega il presiden-
te della Croce Verde 
Torino, Mario Paolo 
Moiso - è una delle 
squadre specialistiche 
della Croce Verde di 
Torino. Si occupa priori-
tariamente di soccorso 

agli infortunati sulle piste 
da sci.  

È composta da circa 100 
volontari che, oltre ai 
normali corsi di formazio-
ne per operare sulle am-
bulanze di Torino e pro-
vincia, seguono appositi 
corsi di abilitazione per 
poter operare come soc-
corritori piste ai sensi 
della L.R. 2/2009. 

Operano presso parec-
chie stazioni sciistiche 
della Regione quali: Bar-
donecchia, Vialattea 
(che si compone delle 
quattro aree di Sestriere, 
Sansicario, Sauze 
d’Oulx, Cesana/
Claviere), Prali e Rucas, 
per un totale di circa 
1400 giornate di servizio 
svolgendo una media di 
circa 850 interventi a 
stagione. Ringraziamo 
Fondazione Specchio 
dei Tempi per la dona-
zione della motoslitta, 
già operativa e al servi-
zio della comunità». 

La Squadra di Montagna 
nasce nel 1926 come 
Gruppo Escursionistico 
Alpinistico Croce Verde, 
su iniziativa dell‟allora 
presidente della Croce 
Verde Torino, Gino Oli-
vetti. Ed è fra le più vec-
chie squadre di soccorso 
in montagna d‟Europa.  

Negli anni Trenta inizia a 
operare sulle piste da sci 
nella stazione del Se-
striere. È conservata 
negli Archivi della Croce 
Verde la richiesta ufficia-
le dello Sci Club Sestrie-
re per l‟assistenza alla 
“Coppa del Re” del 1935. 

Dal 1947 l‟attività della 
Squadra di Montagna 
prosegue ininterrotta, 
ampliando la propria 
presenza in molte stazio-
ni sciistiche piemontesi. 

La Squadra di Montagna 
ha inoltre prestato servi-
zio durante grandi eventi 
sportivi: continuativa-
mente dal 1993 al 2011 

UNA NUOVA MOTOSLITTA PER LA SQUADRA DI 

MONTAGNA  

DELLA CROCE VERDE TORINO  

alla Coppa del mondo di 
sci alpino presso Sestrie-
re e Vialattea; Campio-
nati del mondo di sci 
alpino tenuti nel 1997 in 
Vialattea; Test Events 
del 2005; patroller 
(controllo degli sciatori 
sulle piste e soccorso 
degli infortunati, primi 
operatori a intervenire) 
alle Olimpiadi invernali di 
Torino 2006; patroller 
alle Universiadi del 2007. 

I volontari soccorritori 
della Squadra di Monta-
gna della Croce Verde 
Torno sono tutti certificati 
per svolgere servizio in 
emergenza 118 e abilitati 
all‟utilizzo del defibrillato-
re semiautomatico ester-
no. La formazione tecni-
ca e sanitaria, fornita 
dalla Scuola soccorso 
piste Anpas “Pino Pei-
rasso”, è riconosciuta 
dalla Regione Piemonte, 
secondo lo standard 
formativo regionale e la 
Legge Regionale 2/2009 
che ha definito in manie-
ra puntuale le conoscen-
ze che l‟operatore del 
soccorso piste deve ave-
re per ottenere l‟abilita-
zione. I volontari sono 
anche in possesso di 
qualifiche aggiuntive: 
Trauma First Response 
(Tfr) e Pre-Hospital Trau-
ma Life Support (Phtls), 
per un totale di 360 ore 
di formazione e relativi 
aggiornamenti annuali. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpa

s.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemont

e.it 
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S ono immagini 

agghiaccianti 

quelle che ci arrivano dal 

confine tra Polonia e 

Bielorussia, dove molti 

migranti sono 

“intrappolati”: non pos-

sono entrare in Europa, 

ma non possono nean-

che tornare indietro. 

Mentre la mia opinione 

sul leader della Bielorus-

sia rimane immutata, ciò 

che mi stupisce di più è 

l’atteggiamento della 

cattolica Polonia. 

Che la Bielorussia fosse 

nelle mani di un autocra-

te è fuori discussione e 

che sia abituata ad azio-

ni di prepotenza non mi 

meraviglia, ma credo che 

la minaccia di interrom-

pere il flusso di gas ver-

so l‟Ue sia abbastanza 

vuota. Il vero ricatto è 

la pressione dei mi-

granti. 

Mi pongo una domanda: 

ammettiamo che siano 2

-3 mila i migranti a quel 

confine. Di fronte alla 

popolazione che risiede 

nei Paesi membri: ma ci 

fanno tanta paura? Non 

dimentichiamoci che 

parliamo della stessa 

Polonia che ha chiesto 

fondi europei per costrui-

re un muro al suo confi-

ne per proteggersi, l‟Ue 

ha detto che non lo 

avrebbe finanziato. Il 

Papa in Grecia ha avuto 

parole di fuoco riguardo 

alle politiche migratorie 

dell‟Ue. Si continua ad 

estendere verso sud la 

linea di non-transito dei 

migranti che guardano 

all‟Europa. 

L’impressione è che 

l’Ue “chiacchieri” di 

valori, ma poi di fatto 

non riesce a cavare un 

ragno dal buco. Non c‟è 

modo, vedremo con la 

presidenza francese, di 

mettere d‟accordo i 27 

su una politica migratoria 

degna di questo nome. 

L’Europa continua a 

sbandierare i valori 

dell’Occidente, ma poi 

tratta questa gente 

come della merce ava-

riata. 

Pensiamo che sul confi-

ne ci sono delle fami-

glie che accendono 

delle luci verdi per dare 

un segnale ai migranti 

che lì troveranno riparo, 

ma che poi per il loro 

gesto, rischiano di in-

correre nelle ire della 

polizia: questa è la mi-

sura della crudeltà che 

si sta verificando al 

confine polacco e bie-

lorusso. 

L’Europa non solo sta 

facendo di tutto per 

apparire priva di valori, 

ma sembra che i Paesi 

che la costituiscono rie-

LA MISURA DELLA CRUDELTÀ AL CONFINE 

TRA BIELORUSSIA E POLONIA 

scano a voltarsi con 

facilità dall’altra parte, 

quando ci sono un po‟ di 

migranti alle loro porte. 

Non si tratta di azioni 

zero, ma peggio. Non 

abbiamo detto alla Polo-

nia che non può tirare su 

un muro, ma che non 

può farlo con i soldi 

dell‟Ue. 

Analizzando la situazio-

ne, sembrerebbe che 

l’Ue sia senza le com-

petenze e senza la vo-

lontà precisa di darsi 

una strategia nei ri-

guardi dei flussi migra-

tori. Vediamo cosa cam-

bierà con la presidenza 

francese, perché con il 

Patto del Quirinale e il 

nuovo governo tedesco, 

si potrebbe sperare in un 

atteggiamento più re-

sponsabile dell‟Unione 

europea. 

Ciò che sembra para-

dossale è che i Paesi 

che affermano di voler 

salvaguardare la loro 

identità (la Polonia, ma 

anche l‟Ungheria) sono 

quelli che poi vogliono 

costruire le barriere. Se 

questo è cristianesimo, 

non so dove andremo a 

finire. 

Armando Sanguini     

21 Dicembre 2021  

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da Don 

Aldo Buonaiuto 

e iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 182 

in data 23 luglio 

2014  
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L a prevista collo-

cazione degli 

“Ospedali di comunità” 

– nome pomposo per 

strutture a conduzione 

infermieristica 

(probabilmente nemme-

no sulle 24 ore) – nel 

Comune di Torino, NON 

risponderà assolutamen-

te al fabbisogno di Servi-

zi sanitari di lunga durata 

territoriali. Le previste 

strutture all‟interno 

dell‟Amedeo di Savoia e 

nella struttura di Via Fari-

nelli potranno funzionare 

solo se integrate di com-

petenze, presenze e 

prestazioni cliniche che 

esigono la presenza di 

un‟equipe medica; quelli 

del Valdese (struttura 

nella quale non sono più 

attivi reparti di degenza) 

e, ancora più, i due pro-

spettati nell‟ex Astanteria 

Martini, abbandonata da 

20 anni, si annunciano 

come strutture isolate, 

con bassissimo contenu-

to sanitario e non funzio-

nali alle esigenze di salu-

te della popolazione, 

specie di quella non an-

ziana non autosufficien-

te. 

È indispensabile che la 

Regione riveda la collo-

cazione e il modello di 

gestione delle strutture 

previste nel Pnrr prima 

di ripetere il clamoroso 

errore delle Residenze 

sanitarie assistenziali – 

Rsa, strutture che stanno 

dimostrando da due anni 

di aver ricoverato pa-

zienti gravissimi, ai quali 

non sono in grado, an-

che quando rispettano gli 

standard istituzionali, di 

dare le opportune rispo-

ste cliniche (non stanno 

curando i malati, li stan-

no tenendo in custodia!). 

Il solo “Ospedale di Co-

munità”, così come viene 

configurato dal Pnrr co-

me struttura a conduzio-

ne infermieristica, non 

risponde alle esigenze 

dei malati, tantomeno di 

quelli non autosufficienti 

che presentano (tutti) 

una pluralità di patologie 

complesse e di impossi-

bile stabilizzazione. Il 

servizio previsto deve 

necessariamente essere 

affiancato/integrato con 

una struttura a conduzio-

ne medica, preferibil-

mente in lavoro di équi-

pe. 

La proposta di Fonda-

zione promozione so-

ciale: utilizzare i 12,5 

milioni di euro degli 

“Ospedali di Comunità” 

per realizzarli a potenzia-

mento delle strutture 

Cavs – Continuità assi-

stenziale a valenza tera-

peutica, già esistenti e 

implementare, in con-

temporanea, reparti di 

lungodegenza all‟interno 

degli ospedali, seguendo 

l‟esperienza attivata con 

successo negli anni 

scorsi della de-

Ospedalizzazione protet-

ta della Città della Salu-

te. I Cavs hanno oggi – 

dopo la revisione degli 

standard del 2015 – livel-

li di copertura sanitaria 

bassissimi tra cui spicca 

l‟assenza di fisioterapia e 

la presenza del medico 

per 15 ore a settimana 

per 30 pazienti (4 minuti 

al giorno per paziente!). 

L‟Ospedale di comunità 

non avrebbe nemmeno 

quello. È indispensabile 

che le risorse stanziate 

nel Pnrr vadano ad in-

crementare i livelli di 

presenza e di prestazio-

ne sanitaria, anziché 

servire per il taglio di 

nastri in nuove, ma inutili 

strutture. 

Anche il resto della Sani-

tà territoriale destinata ai 

malati non autosufficienti 

ha bisogno di interventi 

che aumentino la rispo-

sta ad una domanda 

elevatissima, alla quale 

le Asl del Piemonte non 

danno risposta. Violando 

la legge. 

RSA - Sono indispensa-

bili investimenti per la 

riorganizzazione radicale 

delle Rsa, che dovrebbe-

ro trasformarsi in 

“Strutture Sanitarie Resi-

denziali” con l‟aumento 

della loro offerta sanita-

ria. É urgente avviare 

subito il potenziamento 

delle prestazioni sanita-

rie e socio-sanitarie nelle 

strutture attraverso nuo-

ve regole e con il ricono-

scimento delle quote 

sanitarie a tutti i malati 

non autosufficienti. Que-

sto sarebbe un ristoro 

vero, tanto per le fami-

glie quanto per i gestori 

privati. 

Cure sanitarie domici-

liari - É ormai chiaro a 

tutti quanto denunciato 

fin dalle prima bozze di 

Pnrr dalla Fondazione 

promozione sociale: fi-

nanzierà – se andrà be-

ne – qualche ora aggiun-

tiva di Assistenza domi-

(Continua a pagina 5) 

PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE DOMICILIARI 

E RESIDENZIALI (RSA) PER I MALATI CRONICI 
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ciliare integrata - Adi 

(cioè interventi a brevis-

simo termine, specialisti-

ci, per un media di non 

più di 20 ore… all‟anno!). 

Non è quello di cui han-

no bisogno e diritto i 

malati non autosufficien-

ti. E c‟è da chiedersi se 

sia significativo anche 

per quelli che non auto-

sufficienti non sono. 

Da dodici anni, la prima 

richiesta delle associa-

zioni e di molti attenti 

osservatori del settore è 

la stessa: approvare il 

Regolamento attuativo 

della legge regionale 

piemontese 10/2010, 

unica normativa che 

consentirebbe prestazio-

ni rispondenti alle esi-

genze dei malati e/o 

persone con disabilità 

non autosufficienti. 

Quanto fatto finora con 

la Dgr 3 del 2021 si limi-

ta a recepire la norma 

nazionale relativa al 

“Fondo per le non auto-

sufficienze” che è una 

partita esclusivamente 

socio-assistenziale, sen-

za alcun riferimento o 

previsione di tipo sanita-

(Continua da pagina 4) rio e con erogazione 

delle prestazioni di assi-

stenza socio-economica 

previa valutazione Isee. 

È invece indispensabile 

prevedere un contributo 

erogato dal “Fondo sani-

tario regionale” quale 

sostegno alternativo al 

ricovero, con maggiori 

benefici per i malati, in-

centivazione dei nuclei 

familiari (che non hanno 

obblighi in materia di 

cure sanitarie ma che 

possono essere coinvolti 

in un Piano di cura con-

cordato), risparmi per la 

Sanità, perché si riduco-

no i ricorsi all‟ospedale 

attraverso il Pronto soc-

corso e i successivi pas-

saggi in altre strutture 

sanitarie. 

Quanti abbandonati dal 

Servizio sanitario pie-

montese? 

Secondo i dati regionali 

forniti in risposta alle 

interrogazioni n. 

216/2020 e n. 218/2020, 

nel 2018 risultano in lista 

d'attesa 11.105 cittadini 

piemontesi per un posto 

letto convenzionato in 

Rsa, mentre erano 

10.820 per le prestazioni 

domiciliari. Con questa 

situazione, peraltro non 

aggiornata, sono neces-

sari urgenti iniziative del 

Consiglio e della Giunta 

regionale, affinché siano 

previsti interventi del 

Governo per l'abbatti-

mento delle liste d'atte-

sa, peraltro mai monito-

rate dall‟Agenas. Non si 

tratta delle liste di attesa 

per prestazioni diagnosti-

che con una data – an-

che se lontana – di ga-

ranzia della prestazione. 

Queste riguardano so-

prattutto utenti autosuffi-

cienti, che svolgono la 

loro vita quotidiana nor-

malmente e hanno la 

possibilità di farsi pre-

scrivere, qualora la con-

dizione lo richieda, l‟ur-

genza dal medico di me-

dicina generale o di ac-

cedere al Pronto soccor-

so in caso di acutizzazio-

ne del loro bisogno. Nel 

caso dei malati non auto-

sufficienti, invece, le 

«liste» comprendono tutti 

gli esclusi dal ricovero in 

convenzione presso 

strutture sanitarie e socio

-sanitarie territoriali e 

dagli interventi domiciliari 

dell‟Azienda sanitaria 

locale. Sono rifiuti senza 

un‟indicazione di tempo 

per l‟attivazione a fronte 

di una condizione di ma-

lattia talmente grave da 

aver tolto l‟autosufficien-

za alla persona che ne è 

colpita. Negare le presta-

zioni sanitarie a questi 

malati non è solo ingiu-

sto, è disumano. 

 

Nonostante l‟opposizione 

degli operatori sanitari e 

degli uffici amministrativi, 

nonostante l‟Isee 

(qualsiasi), nonostante 

«non ci sono i soldi»… 

essere curati si può e si 

deve in base alla lege 

833/1978 e s.m.i. che 

garantisce diritti esigibili! 

Per informazioni su co-

me tutelare il diritto alla 

tutela della salute dei 

cittadini malati cronici 

non autosufficienti: con-

sulenza gratuita fornita 

dalla Fondazione pro-

mozione sociale Onlus/

Ets tel. 011.8124469 

in-

fo@fondazionepromozi

onesociale.it 

www.fondazionepromo

zionesociale.it 
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F inalmente! Lo 

scorso anno il 

nostro sodalizio ha com-

piuto 175 anni di vita ed 

attività ininterrotta ed il 

13 Giugno avremmo 

dovuto tenere questo 

concerto ma la Pande-

mia si è messa di traver-

so, pazienza. Oggi final-

mente saremo con tutti 

Voi al Carlo Felice in un 

momento di ripartenza 

per la normalità della vita 

quotidiana. Ripercorrere 

questi 175 anni ci vor-

rebbero pagine su pagi-

ne. Quante generazioni 

sono passate e tutte 

hanno lasciato un'im-

pronta di continuità sen-

za mai fermarsi di fronte 

agli ostacoli. Mazzini, 

Garibaldi, Mameli, Verdi 

e tantissimi altri sono 

stati personaggi a cui si 

è sempre fatto riferimen-

to senza mai dimenticar-

ci delle donne e degli 

uomini che con il loro 

lavoro e la fatica quoti-

diana hanno permesso 

di arrivare all'Italia di 

oggi. Ai nostri giovani 

vogliamo ricordare pro-

prio questo, il nostro 

passato, le nostre tradi-

zioni, I valori che da 

sempre hanno accompa-

gnato un lungo percorso 

mai interrotto in sinergia 

con il proprio territorio, la 

nostra Sestri, la nostra 

Genova. Oggi in un mon-

do che cambia così velo-

cemente rimango I punti 

fermi della Filarmonica: il 

continuo ricambio gene-

razionale e il rinnova-

mento musicale. Il pro-

gramma proposto dal M° 

Matteo Bariani è su que-

sta linea. 

Un ringraziamento vada 

alla Fondazione Teatro 

Carlo Felice per l‟oppor-

tunità data, al Comune di 

Genova Assessorato alla 

Cultura, al Municipio VI 

Medio Ponente, alla Ca-

mera di Commercio di 

Genova. Infine riceviamo 

volentieri l‟Alto Patrocinio 

del Consiglio regionale 

Assemblea Legislativa 

della Liguria per la pro-

mozione dei Valori della 

nostra nazione. 

PROGRAMMA 

 Inno Nazionale          

G. Mameli - M.Novaro 

 Ernani – Marcia       

G. Verdi 

 Ghio Secondo       

Vito Conte – arr. M. 

Bariani 

 Quadri di un‟esposi-

zione                     

Modest Petrovic Mu-

sorgskij 

 Il Fantasma dell‟opera 

Andrew Lloyd Webber 

–arr. J. de Mej 

 Golden Boy    

Freddy Mercury – arr. 

G. Lo Bello 

 Nuovo Cinema Para-

diso                      

Ennio Morricon 

 Christmas Festival 

Autori Vari 

 

Orchestra di Fiati della 

Filarmonica Sestrese: 

 Direttore M° Matteo 

Bariani 

 Elisabetta Isola, so-

prano,  

 Matteo Merli cantante. 

Ingresso libero fino ad 

esaurimento dei posti e 

con le modalità in sicu-

rezza. 

Nota: Poiché ogni spet-
tatore dovrà compilare 

un modulo predisposto, 

si raccomanda di antici-

pare l‟arrivo rispetto all‟o-

rario di inizio concerto. 

Roberto Parodi,        

presidente 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


